Barbadangelo 29 febbraio 2004

Dalla parte dei peccatori

Gesù e l’adultera, Lorenzo Lotto (1480-1566), Museo del Louvre Parigi.

Il quadro raffigura la seguente icona biblica:

Giovanni 8, 1 Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. 2 Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 3 Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 4 gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5 Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 6 Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. 7 E siccome insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». 8 E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9 Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.

 Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10 Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 11 Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; và e d'ora in poi non peccare più».

Una Parola che restituisce dignità

Guardiamo il quadro personalmente:

1) Prova a sentirti uno dei farisei: conosci la Legge di Mosé, sai che l’adulterio è una colpa grave. Vuoi condannare la donna… ma ti metti anche ad aspettare cosa dice Gesù, rimanendo nel tuo sdegno nei confronti di chi trasgredisce.

2) Ascolta adesso il cuore della donna: prima senso di colpa, vergogna, paura di essere uccisa con una morte orrenda (la lapidazione), emarginazione… e poi fiducia, in Gesù, gratitudine e stupore.

Guardiamo il quadro insieme:

a) I colori (mantello e vestito di Gesù, il vestito dell’adultera e la luce del quadro).

b) I personaggi: Gesù, la folla rappresentata dai 10 personaggi in prima fila, la donna e il soldato.

Il “lieto annuncio” per i peccatori

Ezechiele 33, 11 Com'è vero ch'io vivo - oracolo del Signore Dio - io non godo della morte dell'empio, ma che l'empio desista dalla sua condotta e viva.

1 Samuele 16, 7 «Non guardare al suo aspetto né all'imponenza della sua statura. Io l'ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore».

Luca 22, 61 Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». 62 E, uscito, pianse amaramente.

Esodo 34, 6 Il Signore passò davanti a lui proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di grazia e di fedeltà, 7 che conserva il suo favore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione».

1 Timoteo 1, 15 Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori e di questi il primo sono io. 16 Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia, perché Gesù Cristo ha voluto dimostrare in me, per primo, tutta la sua magnanimità, a esempio di quanti avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna.

Un monaco del deserto :<<Chi conosce i propri peccati è più grande di chi risuscita i morti con la preghiera, e chi piange su se stesso per un’ora è più grande di colui che contempla gli angeli>>.

Santa Teresa di Lisieux:<<Quand’anche avessi commesso tutti i crimini possibili, io avrei sempre la stessa fiducia; sento che tutta questa moltitudine di offese sarebbe come una goccia d’acqua in un braciere ardente>>.

Luca 18, 9 Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri: 10 «Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. 11 Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 12 Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. 13 Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore. 14 Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato».

Martin Buber :<<la grande colpa dell’uomo non è nei peccati che commette: la tentazione è così potente e la forza dell’uomo così poca! La grande colpa dell’uomo è che in ogni momento potrebbe convertirsi e non lo fa>>.

Riflessione personale

a) Guardando il quadro del Lotto in quale personaggio ti immedesimi?

b) Quale coscienza hai del tuo essere salvato?

c) Come vivi l’esperienza della Riconciliazione sacramentale?

d) Cosa provi di fronte al peccato, al limite al male presente in te?

e) Cosa vuol dire per te dare e ricevere il perdono?

f) In maniera anonima scrivi sul segnalibro che ti è stato dato un tuo impegno personale, che poi affiderai a un altro affinché possa pregare per te e per i tuoi “quaranta giorni” (lo consegnerai al momento di preghiera conclusivo, per essere redistribuito).

Per casa…

Confronta Giovanni 8,1-11 e Luca 19,1-10: cosa trovi in comune? Qual è la conclusione?

Nella tua misericordi ho confidato

(consegna dei segnalibri)

Sac.:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

Guida: O Gesù, che hai proclamato:  “Beati i misericordiosi, perché troveranno Misericordia”,   ti offriamo questo momento di preghiera per la pace e la conversione del mondo intero, e affinché ogni anima conosca la tua Misericordia e glorifichi l’infinita tua bontà. Conducici al tuo Cuore e immergici nell’oceano sconfinato della tua Misericordia, apri tutti gli sbocchi della tua clemenza verso noi uomini che, seppure ingrati, non troviamo pace fino a quando non ci dissetiamo da te, sorgente d’acqua viva. Per poter essere capaci di rispondere in modo degno al tuo Amore, insegnaci ad osservare tutti i tuoi Comandamenti senza stanchezza, scuse e falsità.
A cori alterni.
Dal  SALMO 136.
   Lodate il Signore perché è buono: 

perché eterna è la sua misericordia. 

   Lodate il Dio degli dei: 

perché eterna è la sua misericordia. 

   Lodate il Signore dei signori: 

perché eterna è la sua misericordia. 

   Egli solo ha compiuto meraviglie: 

perché eterna è la sua misericordia. 

   Ha creato i cieli con sapienza: 

perché eterna è la sua misericordia. 

   Ha stabilito la terra sulle acque: 

perché eterna è la sua misericordia. 

   Ha fatto i grandi luminari: 

perché eterna è la sua misericordia. 

   Il sole per regolare il giorno: 

perché eterna è la sua misericordia; 

   la luna e le stelle per regolare la notte: 

perché eterna è la sua misericordia. 

  Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: 

perché eterna è la sua misericordia; 

   ci ha liberati dai nostri nemici: 

perché eterna è la sua misericordia. 

   Egli da’ il cibo ad ogni vivente: 

perché eterna è la sua misericordia. 

   Lodate il Dio del cielo: 

perché eterna è la sua misericordia. 

Lettore:

Dal Vangelo Luca 5.

 27 Dopo ciò egli uscì e vide un pubblicano di nome Levi seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi!». 28 Egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì.

29 Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C'era una folla di pubblicani e d'altra gente seduta con loro a tavola. 30 I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: «Perché mangiate e bevete con i pubblicani e i peccatori?». 31 Gesù rispose: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; 32 io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori a convertirsi».

(riconsegna dei segnalibri)

Consapevoli delle nostre debolezze, invochiamo la tua divina Misericordia per poter accrescere la nostra; per questo ti preghiamo:
Accresci in noi la Misericordia verso tutti.
- Per il papa, i vescovi, i sacerdoti, i consacrati e tutti i laici, perché nella straordinaria ricchezza dei carismi e delle vocazioni, siano uniti nel testimoniare a tutti gli uomini il vero fine a cui siamo chiamati che è l’amore, preghiamo;
- Per la nostra comunità e in particolare per tutti noi ragazzi, perché non smettiamo mai di sperare nella forza trascinante e infinita dell’amore e della tua Provvidenza, sempre pronta a elargire grazie a chi te le domanda, preghiamo;
- Per le famiglie cristiane, perché attraverso l’esempio di vita cristiano possano essere luce agli occhi delle famiglie disastrate e di quelle che non hanno ancora conosciuto il tuo amore, preghiamo.
Padre Nostro

Ti ringraziamo, Signore, per questa tua attestazione di amore e di fedeltà a noi e lo esprimiamo con le parole del Magnificat.

L’anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua Misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua Misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre. 
Preghiera e benedizione finale.
Dio, Padre buono, insieme alla Madre di Misericordia celebriamo le meraviglie del tuo Amore: dalle tue fonti inesauribili riversa su di noi l’abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
